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Il lancio americano completamente fallito 
> • ( 

*» ' i « •• 

Isolato nello spailo lunare 
il Ranger senza «cervello» 

Il significato 
dei due esperimenti 

U.S.A. e sovietico 
Il peso del < Ranger IV » 

è «ssai wicino a quel lo del 
Lunik sovietici: oltre tre 
mùntali; un successo, dun
que, nella missilistica ame-
ricana, in quanto un missi
le « Atlus-Afli'iiu », spinto 
al massimo delle sue possi
bilità, ha portato oltre la 
velocità di fuga (i famosi 
112 chilometri al secondo) 
una sonda spaziale di un 
peso veramente rilevante. 

Al funzionamento soddi
sfacente del missile vettore 
non ha però corrisposto un 
funzionamento altrettanto 
soddisfacente delle appa
recchiature di bordo, Le 
spiegazioni e le ipotesi su 
questo punto non sono mol
to chiare, da parte defili 
esperti americani, ma la 
conclusione e inequivoca
bile: non si tratta del man
cato funzionamento di una 
delle apparecchiature, uno 
dei dispositivi automatici o 
sensibili a comandi impar
titi da terra, ma di un gua
sto assai grave, un guasto 
che oseremo chiamare 
e globale » in quanto ha 
compromesso le batterie 
soiari di alimentazione, le 
trasmittenti, le riceventi, 
gli automatismi di bordo, 
tutti gli apparati insomma 
della sonda, tanto da von 
poterne trarre, alcun dato 
scientifico utilizzabile. La 
cosa, anche se molti gior
nali fintino ripiegalo sttllu 
formula del « parziale suc
cesso ». è tale da preoccu
pare assai gli stessi specia
listi americani, in quanto 
evidenzia una inadeguatez
za tecnica e costruttiva in 
un campo dove fino a ieri, 
si vantava imo superiorità 
indiscussa, proprio nel 
campo della strumentazio
ne * miniaturizzata » che 
avrebbe permesso di otte
nere risultati scientifici di 
rilievo con corpi spaziali 
assai più piccoli di quelli 
sovietici ' 

Ci sia consentito ancora 
ricordare le caratteristiche 
dti € Lunik », in particola-

ire del terzo, il quale por- j 
'tara a bordo, già nell'otto
bre del ,'59. apparecchia
ture televisive atte n ri
prendere foto lunari e ri--
trasmetterle a terra, oltre 
ad un gruppo di altre ap
parecchiature scientifiche 
destinate a compiere rilie
vi diversi, batterie chimi
che, baterie solari e cosi 
via: il paso di tutto questo 
complesso, involucro com
preso, era poco supcriore 
a quello del < Ranger IV ». 

E' vero che la sonda ame
ricana portava anclic, av
volto in uno spessore di 
spugnoso legno di balsa, un 
sismografo ed unii piccola 
trasmittente destinati a ca
dere sul suolo lunare, e, 
se la caduta e la rottura 
dell'involucro si fossero 
svelte nel modo più favo
revole, ad inviare qualche 
dato scientifico interessan
te. Ma questo non sposta 
molto le cose, anche se quel 
complesso può aver « por
tato via » qualche fiocina 
di chili di carico utile. 

E* probabile comunque, 
e del resto del tutto logico, 
che gli specialisti america
ni insistano sul progetto 
Ranger, con nuovi tentati-
ri, anche se la toro proba
bilità di riuscita aptxirc 
piuttosto limitata, 

A poche ore di distanza, 
come è stato annunciato ie
ri da parte sovietica, è oi>-
venuto il lancio del ter
zo satellite < Cosmo* ». Si 
tratta di un'impresa che 
potremmo chiamare < d'or
dinaria amministrazione » 
su! piano missil istico, in 
quanto nessuno dei tre Co-
smos presenta particolari 
caratteristiche di peso o di 
traiettoria. Ma iimportan~ 
za dei tre lanci, che saran
no seguiti con ogni proba
bilità da altri analoghi en
tro un tempo assai breve, 
non ha precedenti sul pia
no scientifico. 

I tre satelliti sono stati 
immessi in orbite relativa
mente * alte », in modo 
che, anche al perigeo, e 
cioè nel punto più prossi
mo alla superficie della 
terra, non incontrino una 
resistenza sensibile da par
te dell'atmosfera. Avranno 
così una < vita » molto lun
ga, che si può senz'altro 
prevedere dell'ordine di un 
paio d'anni, sulla base del
l'esperienza compiuta a 
suo tempo dallo < Sputnik 
HI », immetto in un'orbita 
dello stesso tipo, il quale 
ha compiuto oltre 10 mila 
giri attorno alla terra, im
piegandovi quasi due anni, 
e continuando ad ogni gi
ro, con assoluta regolarità. 
ad inviare o terra i dati 
scientifici rilevati dagli 
strumenti di bordo 

L'URSS, in vista del pro
gramma < Cosmo* », ha at
trezzato una nuova catena 
di «tastoni terrestri per il 

to « tracking > dei 

nuovi satelliti, e cioè per 
mantenere con essi il col
legamento radio. Sarà co
sì possibile agli speciali
sti sovietici, evidentemen
te assai aumentati di nu
mero negli ultimi anni, di 
svolgere contemporanea
mente un duplice pro
gramma: uno studio siste
matico dì una serie di fe
nomeni che interessano lo 
spazio immediatamente vi
cino alla terra, l'alta at
mosfera. l'attività del Sole, 
l'interdipendenza tra atti
vità solare e assetto me
teorologico terrestre ed al
tro ancora, ed una serie di 
imprese « avanzate », quale 
il lancio di sonde spaziali 
a grande distanza, il lan
cio di cosmonavi con uo
mini a bordo su orbite più 
lontane e per un tempo 
sempre maggiore, e cosi 
tua. Naturalmente, • esiste 
una precisa logica, in que
sti due programmi, in 
quanto le conoscenze attua
li sull'alta atmosfera e lo 
spazio circumterrestre sono 
sufficienti per una ulterio
re serie di imprese spa
ziali, ma dovranno essere 
approfondite, completate e 
sistematizzate in vista di 
esplorazioni a largo rag
gio, mediante astronavi di 
grande mole, destinate a 
permanere sempre più a 
lungo nello spazio, su 
traiettorie sempre più lon
tane. 

GIORGIO HHACCIII 

Un tecnico di Cape Canaveral dichiara : « I segnali che 
riceviamo sono impulsi trasmessi da un idiota » - Abban
donato ogni tentativo di controllare il piccolo satellite 

C A P E C A N A V E K A L . 24 
— « I segnali che riceviamo 
dui Ranger non sono altro 
che impulsi radio trasmessi 
da un idiota >. Cosi un por
tavoce della National Aero-
nautic and Spacu Agency ha 
melanconicamente commen
tato il fallito tentativo ame
ricano di inviare un satell ite 
sulla Luna. R il dottor Wil
liam Pickering, capo del la-
horatorio che ha eseguito i 
piani di costruzione del Ran
ger ha aggiunto: « Nel cuore 
stesso della navicella spazia
le vi è un profondo disor
dine ». 

L'avventura scientifica del 
Ranger IV — quinto tentati
vo americano di riuscire a 
toccare la Luna — e finita. 
Tutti gli sforzi fatti per riat
tivare il sistema elettronico 
di comando e controllo sono 
falliti e sono stati abbando
nati. Il Ranger proseguo tut
to solo il suo volo nell'im
mensità dello spazio. Lo sue 
batterie elettriche si scarica
no lentamente ed il satell ite 
ò < sordo » agli ordini che 
gli possono essere inviati da 
terra. In questa situazione 
non e escluso che il satell ite 
possa continuare la sua corsa 
sino alla Lima e fracassarsi 
sulla superficie del pianeta. 
Ma non potrà spedire foto
grafie né i suoi ' strumenti 
trasmettere i dati che erano 
nel programma degli scien
ziati ohe hanno organizzato il 
lancio. 

Un portavoce del laborato
rio di Goldstono che ha co
struito le apparecchiature di 
bordo del Ranger ha dichia
rato ohe il guasto si è verifi
cato al < cervel lo di coman
do » del satellite. Questo d 

spositivo elett ionico e l'orga
nismo destinato a misurare il 
tempo ed a «trasmettere ad 
un sequeneer (regolatore di 
sequenze, di serie di opera
zioni) ordini direzionali in 
base ad un programma di 
marcia prestabilito a terra. 

Oltre agli ordini direzio
nali il sistema elettronico di
fettoso avrebbe dovuto forni
re al satell ite anche le indi
spensabili modifiche di orien
tamento (a metà traiettoria e 
in prossimità della Luna il 
satellite avrebbe dovuto es
sere richiamato su una rot
ta diversa e più precisa di 
(inolia di partenza, por im
pedito che si distruggesse 
nell'urto con la superficie lu
nare). 

11 guasto dell'apparecchio 
di comando e controllo ha 
impedito alle cellule fotoelet
triche dolio batterie solari di 
rivolgersi verso il solo. 

La mancanza della luce so
lare che. trasformata in ener
gia, avrebbe ricaricato le 
batterie del satellite, ha pro
vocato il progressivo indebo
limento <lella " voce » del 
Ranger ed ha impedito il fun
zionamento degli strumenti 
che dovevano eseguire gli or
dini dati da terra. 

Esploso 
un missile 

« Pershing » 
CAPK CANAVKRAL (Flori

da). 24 — Un missile balistico 
« Porshiim - d e l 1* esercito è 
esploso in volo, poco dopo il 
lancio, z\\ un". traiettoria ni di 
sopra dell'Atlantico Non si co-

Colloquio Preti-Popovìc 

IIOICOIIO uncora i motivi del
l'incidente. U «Pershina» è 
stato considerato finora, uno 
dei più rlut-citl miffili tra quel
li sperimentati a C.ipe Canave
ral Ha un rnKf-iD di oltre 
fiOO km. e dovrebbe sostituire. 
entro quest'anno, il "Rodatone-

Al Congresso del Komsomol 

Titov e Gagarin con i giovani italiani 
; i 

* . . l ' i -

BELGRADO — Il ministro del Commercio estero Luigi Preti a colloquio roti il ministro ite
gli Esteri jugoslavo Koca Popovlc. Preti ha Iniziato Ieri mattina con II suo ro||cga JIIKOSIU\O 

Sergej Krojger t colloqui per definire le relazioni economiche Jugo-itallanr 

I militari impongono il loro piano liberticida 

Annul late in Argent ina 
le elezioni del 18 marzo 

Il govern i» ubsiimt; il c o n t r o l l o «li t u t t e Ir p r o v ì n c e — I M i n i a t a l i re>|»in-

g o n o il p r o w e i l i m e n t o — K n t r o l u g l i o M ' i r e b b e e l e t t o il m i m o p r e M i l e n l e 

BUENOS AIRES, 24. — Di 
fronte alle ripetute minacce 
di assunzione del potere da 
parte dei militari e dopo un 
ennesimo ult imatum della 
Marina, il presidente Jose 
Maria Guido ha oggi emana
to un decreto con il quale 
vengono annullate tutte le 
elezioni svoltesi in Argenti
na dal1 dicembre scorso. Il 
decreto presidenziale, cioè. 
considera non avvenute le 
elezioni supplcttirc e parzia
li del 11 dicembre, del 14 
gennaio e del 25 febbraio e 
le elezioni per ti rinnovo del
la metà dell'Assemblea na
zionale e delle amministra
zioni provinciali del 18 mar
zo scorso. 

In tutte queste constilta-
zionì elettorali risultarono 
rittoriosi larghi schieramen
ti popolari guidati dai pero-
nisti ai quali andarono an
che i roti dei comunisti. Nel
le elezioni del 18 marzo in 
particolare, i peronisti con
quistarono 45 seggi all 'As
semblea nazionale e 9 gover
natorati prorincJaJt, com
preso quello di Buenos Aires. 
In cinque di tali province, 
come si ricorderà, le elezioni 
erano già state annullate dal 
presidente Frondizi prima 
del suo defenestramento da 
parte dei capi delle forze ar
mate. 

Il decreto presidenziale 
odierno, che violando le nor
me più elementari della de
mocrazia si mette sotto i pie
di la volontà della stragran
de maggioranza della popo
lazione argentina, e stalo fir

mato da Guido pochi minu
ti dopo che gli era giunta 
notizia che l'esercito, scaval
cando i poteri del governo. 
aveva assunto il potere di 
altre tre province, oltre alle 
cinque che abbiamo già det
to. Contemporaneamente al
l'annullamento delle elezio
ni. Guido ha deciso che il go
verno federale, e cioè, in pra
tica. le forze armate, control
lerà l'attività di tutte le 22 
province del paese. 

Le tre province i cui poteri 
erano già stati assunti dal
l'esercito. sono Rios. Santa 
Fé e Coricntes. 

Il provvedimento libertici
da imposto dalle forze ar
mate è però destinato a 
scontrarsi con l'attira oppo
sizione popolare. Poco prima 
che il decreto presidenziale 
renìsse firmato, quando già 
se ne erano appresi i ter
mini. la Confederazione Ge
nerale del Lavoro, organismo 
unitario di tutti i sindacati 
argentini, aveva annunciato 
che non avrebbe ritenuto 
valide le decisioni del go
verno. Per quanto riguarda 
la provincia di Buenos Ai
res. era stato annunciato che 
Andres Dramini. il governa
tore eletto il mese scorso. 
assumerà regolarmente la 
carica H 1* maggio e. se il 
governo federale e le forze 
armate gli impediranno di 
occupare la sede ufficiale 
eserciterà le sue funzioni 
dall'edificio della CGT a La 
Piata 

Contemporaneamente un 
portavoce della Confedera

zione aveva reso noto che i 
sindacati non terranno in al
cun conto l'ordinanza del 
governo che vieta le dimo
strazioni del 1' maggio. Al 
punto in cui sono giunti pli 
avvenimenti, solo l'entrata 
in campo delle masse popo
lari potrà rovesciare la si
tuazione. ristabilire la lega 
lità e liberare l'Argentina 
dalla dittatura militare. Pur 
troppo della direzione della 
CGT fanno parte anche cle
menti compromessi con la 
classe politica dominante e 
con il clero cattolico. 

!l decreto di annullamento 
delle elezioni ha fatto pas 
sarc in secondo piano un al 
tro annuncio dato ieri sera 
da Guido, quel lo che il go
verno rinuncia a far mòdi 
ficarc la legge che regola la 
successione alla presidenza 
della repubblica. 

In un prtttio tempo il go 
remo arerà cercato di otte
nere dal parlamento una re
visione della legge che con
sentisse a Guido di rimanere 
in carica sino alla scadenza 
del mandato di Frondizi. cioè 
sino al 1" maggio 1964. Di 
fronte all'ostilità manifesta
tasi in seno all' Assemblea 
nazionale, riunita in sessio
ne straordinaria, sfamane un 
portavoce della Casa Rosada 
ha reso noto che entro do
menica 29 aprile (Guido as
sunse la carica di presidente 
il 29 marzo) rerrà annun
ciata la data delle nuore e le 
zioni presidenziali da tenersi 
entro luglio. 

Prove H 
(l'iuiiliiiiu/louc (Lilla I. pile.) 

americano di distoreere, sul 
piano propagandistico, la po
sizione dell'India, presentan
dola rome * l'iciwt > alla tesi 
occidentale sulla necessità 
delle ispezioni internazionali 
a garanzia di un eventuale 
accordo di tregua 

A sua volta il Segretario 
generale dell'ONI', parlando 
ad una colazione offertagli 
dai giornalisti accreditati 
alle Nazioni Vnite, dopo 
aver ricordalo la risoluzione 
dell'Assemblea generale clic 
vieta gli esperimenti atomi
ci, ha detto: * Non posso an
dare al di fu di questo, JIMI 
penso mi spetti il diritto di 
fare appello a tutte le po
tenze interessate perchè si 
astengano dagli esperimenti 
sulla base dalla risoluzione 
dell'Assembleu generale ». 

L'appello di U Thant, an
che se formulato con molta 
diplomazia, e c/uuraiiietite 
rivolto agli Stati Uniti i 
soli che hanno decìso la ri
presa delle prove II. 

Secondo indiscrezioni che 
circolano qui, Kennedy ha 
pure respinto l'appello — iu 
t'eri là assai debole — rivol
togli in un messaggio non 
ufficiale dal primo ministro 
britannico, Macmillan, per 
un t rinvio » delle prore. 

Macmillan, riferiscono le 
indiscrezioni, averti invitato 
liennedg a considerare che 
due mesi e mezzo di esplo
sioni americane nell'atmo
sfera non potranno non ina
sprire la tensione interna
zionale, compromettendo sia 
i negoziati ginevrini sul di
sarmo, sia le discussioni di
plomatiche su Berlino. La ri
sposta del presidente ame
ricano è stata negativa, ** ti 
premier britannico è stato 
pronto a ripiegare, ripro
mettendosi, seàondo fonti 
britanniche, di sostenere a 
fondo la tesi della necessità 
di un « vertice > durante il 
suo prossimo incontro con 
Kcmicdu /issato per renerdt. 
Macmillan infatti parte do
mani per gli Stati Uniti. 

Stamane,'il New York Ti
mes dedicava al problema 
delle esplosioni un editoriale 
che rivela con evidenza la co
scienza dell'isolamento in cui 
i dirigenti di Washington si 
trovano, ma che nonvpone mi
nimamente in questione uitte-
ecssità delle prove. Gli ame
ricani. si legge, * non pos
sono essere assolutamente 
certi che la decisione del 
presidente di riprendere gli 
esperimenti nelV atmosfera 
sia stata giusta •>. F.ssi. pe
rò. dovrebbero considerare 
lo stesso Kennedy come < il 
protagonista di una tragedia 
greca, la cui scelta è deter
minata da forze che sfuggo
no ul suo controllo ». 

Quali forze? Il giornale 
newyorkese non lo dice, ma 
espone poco dopo in modo 
addirittura didascalico la 
tesi che ha presieduto alla 
decisione. « Il presidente e 
i suoi consiglieri scientifici 
sanno altrettanto bene quan
to gii oppositori del le esplo
lioni atmosferiche che la 
pioggia radioattiva può por
tare. nelle prossime genera
zioni. alla nascita di bambini 
con gravi difetti fisici o 
mentali. Mn sanno anche 
che, se non costruiamo un ar
senale atomico tale da ren
dere una guerra nucleare 
impossibile, il risultato po
trebbe essere la morte di 
centinaia di milioni di per
sone oggi rirenfi ». 

F.' questa — come opinino 
può vedere — rcechia tei 
che vorrebbe affidare le sor
ti della pace alla minaccia 
atomico; una tesi che con
traddice frontalmente il 
vrincìpio fondamentale del
la trattatila di pace, e che. 
come tale, la • magaioranza 
dell'umanità condanna e 
respinge. * • -

MOSCA — l'ini fotografia scottola negli scorsi Riorni ul Congresso del Konisomol. I.u dclcK.izione del giovimi italiani a 
colliii|iilo con i cosmoiiiiiiti sovietici. Uà sinistra: Piero Plerallì. inesideiitc dellu F.MIIJ. Titov. Occhetto (direttore di . Nuova 

(ieuera/ione »). Mainimi* (segretario del M(ìS). Gugarin e Itimi Serri (segretario della FOCI) 

Ferme tutte le miniere della regione 

Bloccate le Asturie: 
60.000 in sciopero 

Il governo franchista fa affluire sul posto ingenti rinforzi di polizia 
La lotta era iniziata con l'astensione dal lavoro di 20.000 minatori 

(Nostro servizio particolare) 

MADRID. 24. — Le Asturie 
sono bloccate dallo sciopeio. 
La lotta dei ventimila mina
tori delle Asturie si e estesa 
oggi alla totalità dei lavo
ratori delle miniere dei ba
cini carboniferi del Nalon. 
del Cumini e dell'Allei-, vale 
n dire circa G0.000 minatori. 
Nuovi rinforzi di polizia so
no giunti °RKi nella legione. 

p r il momento non sj se
gnalano incidenti, ma la si
tuazione è tesa. 

Lo sciopero è stato deci
so — attraverso numerose 
assemblee tenute nei vi l lag
gi e sui luoghi di lavoro — 
per protestale contro la len
tezza con la quale i padroni 
del le miniere intendono di
scutere, e anche applicare. 
i nuovi contratti collettivi 
di lavoro, che sanciscono 
tra l'altro aumenti del 15 per 
cento dei salati. 

Questo aumento, diverse 
volte promesso e recente
mente negoziato, e atteso 
con molto ansia nella zona 
mineraria, dove i salari s o 
no attualmente bassissimi e 
insufficienti per un minimo 
di vita civi le delle famiglie 
dei « musi neri ». I continui 
rinvìi, le dilazioni, le pro
messe non mantenute, han
no suscitato tra i minatori 
e le loro famiglie uno stato 
di esasperazione, che è esplo
so nello sciopero attualmen
te in corso. 

Le prime proteste si era
no avute prima di Pasqua. 
< Gli aumenti prima delle 
feste pasquali > era la' paro
la d'ordine fatta correre dai 
comitati di agitazione nella 
grande miniera di Nicolasa, 
dove sono impiegati circa 
2000 operai. Di fronte a nuo
vi rifiuti, i duemila minatori 
di Nicolasa hanno incrociato 
le braccia. Come già era ac 
caduto in alcune fabbriche 
metallurgiche della regione 
basca, i padroni hanno d e 
ciso di infrangere lo sciope
ro chiudendo la miniera e 
licenziando tutti i dipen
denti. 

Il risultato è stato però un 
incrudirsi della lotta sinda
cale e un suo allargamento 
a tutto il bacino carbonife
ro. Terminata la vacanza pa. 
squale, i diciottomila « mu 
si neri > hanno abbandonato 
in massa le gallerie, lascian
do all'interno delle miniere 
soltanto gli uomini addetti 
agli indispensabili servizi di 
sicurezza , 

Questo sciopero di massai 
è giunto inatteso tanto perj 
i padroni quanto per certi 
sindacalisti della « Unione >J 
che cercavano di evitarlo 
nel timore che la manife
stazione sindacale si tra
sformasse in una manifesta
zione politica contro il go

verno d e 1 generalissimo 
Franco. Come è noto, infat
ti. i dirigenti sindacali ven
gono nominati in Spagna 
dietro indicazione del mini
stero della * falange ». 

Al secondo congresso elei 
« sindicatos » tenutosi due 
mesi fa a Madrid un'ala del 
movimento sindacale tentò 
di imporre il criterio della 
eleggibilità dei funzionari 
sindacali. Le proposte in 
questo senso furono però r e 
spinte dai falangisti, in mag
gioranza nel le file dei diri
genti dei sindacati. Nello 
stesso modo fu respìnto un 
tentativo — ancora più < ri
voluzionario » — di stacca
re i sindacati dei lavoratori 
da quell i padronali (attual
mente padroni e lavoratori 

fanno parte delle stesse 
e corporazioni >). 

Un funzionario dei s inda
cati delle Asturie ha affer
mato che « l'indugio nelle 
discussioni sindacali sulla 
nuova scala salariale è do
vuto alla necessità di otte
nere dal governo l'approva
zione di nuovi e maggiori 
prezzi per il carbone fornito 
dalle miniere alla industria 
metallurgica ». * Adesso — 
egli ha soggiunto — questo 
aumento e stato deciso e 
quindi i negoziati finali d o 
vrebbero giungere rapida
mente al termine ». 

Non molto convinti da 
queste nuove promesse i ses . 
santamila « musi n e " » del
le Asturie hanno deciso di 
proseguire il loro sciopero 

Per un errore di manovra 

Treno contro autobus 
sedici morti in India 

Alcuni vagoni merci si sono sganciati 
ed hanno investito un passaggio a livello 

NUOVA DELHI, 24 — Il 
sottosegretario alle ferrovie 
ha dichiarato alla Camera 
che cedici persone sono mor
te e alti e 30 sono rimaste 
ferite ie i i sera a seguito de!-
1l'investimento di un autobus 
da parte di alcuni vagoni 
merci nei pressi della s ta 
zione di Bhnbad. 

L'incidente e stato provo
cato dall'accidentale sgancia
mento di sette vagoni merci 
in manovra. A causa della 
pendenza della linea ferro-

franto i cancelli del passag
gio a l ivello, travolgendo il 
torpedone. 

I rottami dell'autoveicolo 
sono rimasti sotto i vagoni 
e le squadre di soccórso so
no riuscite soltanto dopo un 
duro lavoro ad estrarre i 
corpi dei morti e dei feriti. 
Poco dopo l'incidente, un au
tocarro ha urtato a sua volta 
contro il treno ma il condu
cente e un'altra persona che 
si trovavano a bordo sono 
stati sbalzati dalla cabina di 

— sfidando le aperte minac
ce del governo contro gli 
* organizzatori » — fino a 
quando gli aumenti salariali 
diventeranno una realtà, rissi 
intendono inoltre far rien
trare i licenziamenti in mas
sa avvenuti nella miniera 
Nicolasa. Si tratta di una 
questione di principio alla 
quale i minatori tengono 
nello stesso modo in cui ten
gono agli aumenti del loro 
magro salario. 

II. G. 

, ..̂  „ „ „ . „ . . . . . . . . 
viaria, i sette vagoni si sonoIguida e se la sono cavata con 
messi in moto e hanno in- pochi graffi. 

Conclusa a Sofia 
la riunione 

dei paesi socialisti 
sull'agricoltura 

SOFIA. 25 (F.I.). — Si è coii-
cliir-a la conferenza della coni-
mVè'oiie permanente dell'alt ri-
coitura pretto il Consiglio d: 
iiooperazione economica di». 
paeni socialisti. 

Alla Conferenza hanno parte-
c.pato delegati della Bulgar».i. 
Repubblica democratica tede
sca, della Polonia della Roma
nia dell'Unione sovietica del
l'Ungheria e della Cecoslovac
chia. La commissione ha elabo
rato un rapporto che sarà sot
toposto all'esame della sedicesi
ma sessione del consiglio della 
cooperazione economica, sul
l'adempimento delle raccoman
dazioni formulate in preceden
za per l'aumento della produ
zione agricola nei paesi asso
ciati. La conferenza ha inoltre 
elaborato delle proposte per lo 
sviluppo ulteriore dell'agricol
tura nei paesi socialisti e ha 
compiuto un esame dettagliato 
dell'attività svolta nel 19G1. In 
particolare sono stato prese in 
esame i risultati ottenuti nel
l'impiego di tuia serie di mac
chine agricole e nella mecefi-
nizzazione complessa, nella col
tura del granoturco e della bar
babietola da zucchero. Sono sta
ti infine discusse alcune que
stioni di medicina veterinarlp 

Alla conferenza hanno prc-o 
parte come osservatori rappre
sentanti della Cina popolar". 
della Repubblica popolare de! 
Vietnam, della Corea, e del! , 
Repubblica popolare moncoli 

Fissata dallo Stato dell'Illinoit 

Tassa di successione 
per gatti eredit ieri 

4 CONTINENTI 
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CHICAGO, 24 — La pro
cura generale del lo Stato 
delPUlinois ha dovuto occu
parsi in questi giorni delle 
tasse da applicare a c i n q u e -
gatti cui una facoltosa signo
ra morta due anni fa ha la
sciato un patrimonio di circa 
fi milioni di lire. Nel testa
mento e stabil ito che il frul
lo di questi soldi deve essere 
goduto dai cinque gatti fin
che vivranno. Alla morte del
l'ultimo la eredità andrà in 
parte ad un vicino di casa 

Ideila defunta che si prende 

o ia cura degli animali, e In 
parte ad un convento di mo
nache. 

I gatti hanno dodici enni. 
meno uno che ne ha 9. Cal
colando che i quattro più 
vecchi dovrebbero vivere non 
molto ancora, il magistrato 
ha fissato in 15. 10 dollari la 
tassa di successione per loro 
e in 18,83 dollari quella per 
il più giovane (il calcolo e 
fatto in base alla durata pre
vista del benefìcio del patri
monio. contando in 14 anni 
il massimo della vita dei 
gatti >. 

ESIGETE Le V E R E caramelle 
« * ^ 
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